QUELLO CHE STIAMO PER PERDERE

A noi 

Serviranno le sfumature 
Per capire da dove ripartire. 

Ricominciare a sperare 

nel differire

Non parlo di colori pieni
Ma ci basterà la scala di grigio per trovare quella dignità

DI VECCHIE IMMAGINI 

DEL DOPOGUERRA.

PER CAPIRE QUELLO CHE STIAMO PER PERDERE 

Anch’ io a chiederti G_UA_R_D_A_mi 

Tradire te

E  CAPIRE QUELLO CHE forse STAVO PER PERDERE

ERI TU A CAPIRE ORMAI 

TU che non guardi e stai
AD OCCHI CHIUSI Lì 

TU che non piangi e stai
AD OCCHI CHIUSI Lì 
MA TU NON GUARDI E..STAI

Sarà! Sarà che poi dimentichiamo 
le cose che vorremmo ricordare,
ma qui a non rimanere

è la memoria intera 
di un paese che non sa più
LA SUA STORIA BREVE

E PENSA DI ESSER NUOVO

NEL TACERE DI sé

IL SUO NON AGIRE

COME TE 

CHE NON GUARDI E STAI

TU NON PIANGI E STAI
AD OCCHI CHIUSI Lì

AD OCCHI CHIUSI Lì

MA TU NON GUARDI E STAI

AD OCCHICHIUSI Lì

AD OCCHI CHIUSI Lì

MA TU NON GUARDI E STAI..

Vedrai! Sorpresi alle spalle 

dall’aria che farà di noi

due vele, per poi volare. 

E giù le rovine 

da lasciare 

A(d)dio a mai più.
NOVEMBRE a Nord

Bevi ma non hai sete.
È solo bisogno di stare altrove.
Preghi 
Che la domenica non sia mai…
Solo gente,le luci 
e il buio precoce
NOVEMBRE QUESTO è!!

NOVEMBRE QUESTO è !! 

Trovare la nebbia in duomo

Che soffoca pure Gesù

Uscire nell’aria bagnata 
che t’agguanta e ti fa

sentire che la colla è tornata,
di fronte a casa tua.
Lì dove la sera ti chiudi 

e non esci più!!!
NOVEMBRE QUESTO è!!

NOVEMBRE QUESTO è!! 

Nasci e pensi che tuo padre 
sia un eroe.
Vivi e vuoi esser tu il suo eroe.
e lì scopri che la vita
non cerca eroi.
PER FAR LA COSA GIUSTA

SEI 

SEMPRE STATO DALLA PARTE

SBAGLIATA

I CORIANDOLI PER MARTEDì

Adesso no!
Non parlare più, perché

nei tuoi silenzi possa

immaginarti come non sei,

come ti vorrei..

E al punto in cui 

sono, posso soltanto

deluderti!

QUI

NON CHE SIA MALE MA

NE USCIRò

FORSE SOLTANTO perché, MI SPINGI Più IN Là

FORSE perché 
TU MI SPINGI AD ESSER MIGLIORE

Sarà un po’

come sentirsi Dio

ma so che

sentirsi Dio è un po’

farsi l’inferno intorno!

E un letto di cenere

è il posto giusto

per confondere 
le tracce del tuo passaggio.

Dove si vede quanto non pesi

QUI 

NON CHE SIA MALE MA

NE USCIRò

FORSE SOLTANTO perché, MI SPINGI Più IN Là

FORSE perché TU MI SPINGI

AD ESSER MIGLIORE

E ti farò a pezzi di coriandoli per martedì!

 l’ambiguità del peso,distribuito è meno!!

…. E ti farò a pezzi di coriandoli per martedì l’ambiguità del peso, distribuito è meno!!

PETROLIO CEFIS

Mi chiedi

se è possibile che anche qui 

facciano fuori

gli scrittori 
Se ti dico Pasolini?

Petrolio Cefis ?
Un uomo ucciso.
Una pagina che manca.
Quella storia incompiuta.

Con la rabbia di un vile 

Nel giorno del silenzio

solo un uomo che parla.
Tiene stretto il bavaglio

nella bocca degli altri.

E dove è morto Pasolini

Non ci son fiori.
Ma proprio a lui!!??!

L’abbiamo ucciso 

eppure parlava noi .

Fedeli malpagati.

Piccoli e inetti.

Piegati zoppicanti

Ciechi e bastonati.

Italiani.

Aspirate a scogli 

Contro il mare

Ma lui si prende

Ciò che vuole

E Quando vuole.

Sulla dune di Sabaudia

nel soffio di un vento freddo, 

il viso scarno e bianco,
lui già vedeva noi 

così barbari  e incivili!
Pasolini non ha avuto L’ipocrisia di chi attende

l’evidenza della prova

per dire:

Io so e condanno

Io so e condanno.

VIC  

Vic

si muove unito,

deciso e compatto.

Fino alla prossima

Primavera che presto verrà::.

Ma è normale 
che entro la fine dell’anno

S’aspetti la novità

voglia una Novità…

Si dice di quando un giorno,

fuggito in Ontario,

tutti a cercarlo qui.
E Là VOLEVA SENTIRSI
Più IN ALTO
E PERCIò

VIVEVA SU UN ALBERO

MA POI 
DI FRONTE AL CIELO ANCORA Più AMPIO

ECCO…LA NOVITà…

FORSE LA VERITà

A BILBAO

KIEFER e LA sua VERITà:

QUELLO CHE è ROSSO PER VOI 
Non è che RUGGINE. 
È RUGGINE Soltanto…
e nient’altro.
